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Morire così, per colpa di chi?

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Gisella Toscano, sorella di
Daniela sindaco di Erice,
lascia due bambini e tanto
sgomento.
Se n’è andata a causa di
un incidente stradale dove
è stata coinvolta, lungo la
strada che da Marsala
porta all’aeroporto di Birgi.
Le cause dello scontro fra
la sua autovettura e il fur-
gono con il quale ha im-
pattato sono ancora da
definire. Ma non è difficile
puntare il dito sulla man-
canza di illuminazione di
quel tratto stradale e di
quasi tutto il resto della SP
che costeggia l’aeroporto
civile Vincenzo Florio.
Ma quante volte era stata
segnalata la pericolosità di
questa strada? Personal-
nente credo di averne par-
lato in tv fino a qualche
settimana addietro
quando, durante un focus
sulle difficoltà di Ryanair e

di tutto l’aeroporto, mi per-
misi di dire che non aveva
senso parlare ore e ore di
co-marketing, di turismo, di
nuove compagnie aeree
quando DA ANNI non si rie-
sce a garantire l’illumina-
zione pubblica in quel
tratto di strada.
E prima di me, che sono
una piccola voce, diversi
altri avevano segnalato il
problema. Risultato? Nes-
suno. 
A meno che non vogliamo
considerare la morte di Gi-
sella, persona squisitissima,
proprio un risultato da
ascrivere all’inutilità di chi
tiene in pugno un’intera
comunità: politici, polito-
logi, burocrati e passa-
carte varie.
I funerali di Gisella Toscano
saranno oggi pomeriggio
alle 16 nella chiesa di San
Giuseppe ai Rosmini, Tra-
pani. 

SCONTRO FATALE NEI PRESSI DI BIRGI:
MORTA LA SORELLA DEL SINDACO DI ERICE

Gisella Toscano, insegnante
molto conosciuta ed ap-
prezzata nel territorio trapa-
nese ed ericino, ha lasciato
questa terra dopo uno
scontro mortale in cui è
stata coinvolta mercoledì
sera, nei pressi dell’aero-
porto di Birgi. 
Gisella è la sorella di Da-
niela Toscano, sindaco di
Erice. Una comunità intera
si stringe attorno ai suoi fa-
miliari per una disgrazia che
ha lasciato tutti nello sgo-
mento più totale.
E la rabbia viene indirizzata
sulla mancanza di illumina-
zione nel tratto stradale.

a pagina 6
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Se al termine di un conflitto le
bugie dei vincitori diventano
la “storia”, si potrà ben com-
prendere come concreto sia
il dubbio che ciò che stu-
diamo sui manuali di storia
non sia altro che una storia
manipolata. Prendiamo ad
esempio, la   tanto celebrata
e decantata “resistenza ita-
liana”. Se Hitler avesse vinto la
seconda guerra mondiale,
sulla resistenza avremmo
avuto una spiegazione ben
diversa. In poche parole,
avremmo avuto una storia
della resistenza  tratta dagli
archivi delle SS o della Ge-
stapo. E, come è comprensi-
bile, i contenuti e i giudizi
sarebbero stati di gran lunga
diversi. Ecco perché l’obbligo
della rivisitazione storica rap-
presenta un dovere professio-
nale per tutti gli storici che
hanno a cuore la deontolo-
gia di questa disciplina. Ed
ancora, soffermiamoci sulle
origini del fascismo, cercando
di evitare giudizi di valore a
sostegno sulle numerosi tesi
che in questi ultimi settanta-
quattro anni si sono accumu-
late. Nessuno potrà negare
che esso rappresentò una
tappa fondamentale del pro-
cesso di autoriconosci-
mento nazionale,
avviato dall’unità na-
zionale. Qualcuno, in-
fatti, ricorderà la
famosa frase di Mas-
simo D’Azeglio: “Fatta
l’Italia, bisognerà fare
gli italiani!!”. L’impresa
non gli riuscì. Di conse-
guenza, il fascismo ere-
ditò un’aspirazione

dell’ideologia risorgimentale,
tentando di mettere un riparo
al fallimento di tutte le riforme
tardo-ottocentesche del-
l’istruzione pubblica, anche
se, e questo va sottolineato,
fu proprio la riforma gentiliana
con l’esaltazione dei valori
umanistici e laici che salva-
rono la scuola italiana dall’es-
sere ideologicamente
statalista, impedendole di for-
giare totalitaristicamente
l’anima e lo spirito dell’italica
gente. Paradossalmente
anche Gramsci mostrava di
apprezzare il concetto di ege-
monia culturale; con la diffe-
renza che, mentre il fascismo
si prefissava di inculcare un
ethos dello Stato, Gramsci
mostrava di apprezzarla
come strumento ideologico di
coscienza di classe, capace
di produrre un sentire collet-
tivo nazional-popolare. Il de-
nominatore comune sta, in
sintesi, nell’intento di fare gli
italiani, seguendo due strate-
gie diverse: o fascistizzandoli
per renderli più italiani di
prima oppure incominciare
l’altra storia del loro risorgi-
mento sociale attraverso la
popolarizzazione della cul-
tura.

Rivisitare il fascismo

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
venerdì
20 Ottobre

Parzialmente 
nuvoloso

27 °C
Pioggia: 20%
Umidità: 59%
Vento: 18 km/h
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di buon compleanno
a Rosario Genco,
gran persona per

bene e nostro amico,
che oggi compie la
bellezza di 55 anni.

Buon compleanno 
da  tutti noi.

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 
IL LOCALE NEWS

CHIAMA
IL 328/4288563

Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Dubai - Movida - Mar &

Vin Terminal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- La Collina

- Rifornimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Muoversi in bus, fa bene 

alla città e migliora la vita
Informazioni di servizio a cura di 

ATM spa Trapani

Comunicazioni all’utenza 
sulle linee 26, 27 e 31

ATM Spa Trapani comunica all’utenza che, a se-
guito della rottura di parte del manto stradale di
via Marsala e dei relativi lavori di riparazione, il
percorso in direzione Trapani delle linee urbane
n° 26, n° 27 e n° 31 ha subìto delle variazioni. Sono
state infatti soppresse, sino alla riapertura del
tratto stradale interessato dai lavori, le fermate
lungo la via Marsala. Le tre linee adottano, per
l’occasione, un percorso alternativo che pre-
vede l’ingresso in via Salemi per proseguire poi su
via Verga, via Conte Agostino Pepoli ed infine
Corso Piersanti Mattarella. Ci scusiamo per i di-
sagi non dipendenti dalla nostra volontà.

Ing. Massimo La Rocca, 
Amministratore unico ATM spa Trapani
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Facciamocene una ragione 
siamo tutti un po’ gnocchi
Ecco come nasce una fra le paste più antiche 

Con ogni probabilità lo Gnocco
fu la prima forma di pasta lessa
mangiata dai nostri antenati:
cosa fa qualunque bambino se
gli diamo una ciotola di farina
ed una d’acqua? L’impasta, e
fu infatti spontaneo mescolare
a freddo un po’ di farina con
poca acqua, per poi farne
delle palline e cuocerle in
acqua bollente. Molto rara-
mente l’impasto era di grano
duro in purezza e più spesso era
miscelato a miglio, panico,
sorgo, farro, ecc…
Lo Gnocco però non fu sicura-
mente il primo tipo di “pasta”
consumato dai nostri antenati. 
Anche se bisognerà aspettare
fino al Regno di Ruggero II per-
ché fossero inventati gli spa-
ghetti, la primissima pasta,
intesa come impasto di farine
ed acqua, furono le lasagne, o
in verità una specie di lasagne,
i moderni scienziati dell’alimen-
tazione direbbero un “prepa-
rato alimentare” abbastanza
simile all’odierna sfoglia, la cui
esistenza è attestata già nella
Grecia del primo millennio a.C.,
dove con il termine làganon si
indicavano delle sfoglie di
pasta larghe e piatte, tagliate a
strisce. 
Ne le Làganon greche, ne le La-
gane che i latini ereditarono dai
greci erano però lessate: copri-
vano preparazioni varie di
carne o pesce, come a farne

dei tortini, per poi essere cuci-
nate al forno come i pasticci di
lagane descritti da Apicio, dove
le sfoglie di pasta si alternavano
a strati di carne o pesce, uova,
formaggio, ecc… anche se
sempre Apicio suggerisce di ag-
giungere pezzetti di pasta sfo-
glia alle minestre, ma soltanto
per dar loro maggior corpo. 
La semola di grano duro, inter-
prete principale delle paste dei
ricchi e delle miscele con cui il
popolo romano preparava la
pasta, comunemente reperibile
nel Meridione (i Romani impor-
tavano il grano dall’Egitto e
dalla Sicilia), raramente era re-
peribile nelle regioni Centro-
Nord, a causa del clima più
umido e freddo, favorevole alla
coltivazione del grano tenero,
di altri cereali o comunque di
semi da cui ricavare una farina. 
Ancora oggi salendo dal sud al
nord dell’Italia, la cultura della
pasta si caratterizza per la mag-
gior presenza di grano tenero e,
dall’Emilia in su, il grano tenero
diventa protagonista unico im-
pastando farina e acqua con
l’uovo. 
Soltanto nel Medioevo la parola
“pasta” diventò plurale e furono
definite con precisione le
“paste”, nella composizione,
nelle forme e nei sistemi di cot-
tura: larghe, strette, corte, lun-
ghe, forate, ripiene (al forno),
lesse nell’acqua, nel brodo, nel

latte. 
Ma perché le paste perdessero
le virgolette e potessero diven-
tare il patrimonio diffuso dell’ali-
mentazione italiana che sono
adesso, bisognerà aspettare
ancora molti secoli, scanditi da
date ben precise. 
Una di questa date è il 1154,
quando è editato il “Libro per
chi si diletta di girare il mondo”,
scritto dal geografo arabo Al
Idrisi per Ruggero II Re di Sicilia,
dove troviamo la prima testimo-
nianza scritta relativa alla pro-
duzione di pasta essiccata: “…
A ponente di Termini (PA) vi è un
abitato che si chiama Trabìa, in-
cantevole soggiorno con
acque perenni e parecchi mu-
lini. Trabìa ha una pianura e
vasti poderi, nei quali si fabbri-
cano tanti vermicelli (itriyah) da
approvvigionare, oltre ai paesi
della Calabria, quelli dei territori
musulmani e cristiani, dove se
ne spediscono moltissimi carichi
per nave…”. 
Il procedimento adottato per

l’essicazione prevedeva che
essa fosse esposta al sole per
qualche tempo, quindi posta in
luoghi chiusi riscaldati per mezzo
di bracieri, garantendo così
come dice Al Idrisi: “di affron-
tare anche viaggi verso destina-
zioni lontane senza deteriorarsi”. 
Quindi andavano anche lon-
tano.
Quasi un secolo dopo, in un do-

cumento del1244, conservato
presso l’archivio di stato di Ge-
nova, troviamo citato per la
prima volta il sistema di bollitura
della pasta, “pasta lissa”, nella
prescrizione di un medico che
raccomandava ad un lanaiolo
di eliminarla dalla dieta. 
Ma torniamo agli gnocchi.
Il termine Gnocco, d’epoca
medioevale, deriva dal longo-
bardo knohha, cioè nodo,
nocca, scocca, ed era riferito a
qualunque impasto di farina ed
acqua di forma tondeggiante,
ed in alcune zone d’Italia
gnocco era, ed è ancora, sino-
nimo di maccherone.
Ricordate i maccheroni boc-
cacceschi “… che rotolavano a
valle di una montagna di for-
maggio grattugiato”, quasi cer-

tamente il poeta si riferiva ad
una qualche specie di gnocco.
Gli gnocchi, all’inizio della loro
storia, quando erano giovani, in
realtà erano molto grossi, delle
dimensioni di un uovo, e solo col
passare del tempo si sono rim-
piccioliti fino ad arrivare a gnoc-
chetti piccolissimi a forma di
conchiglietta.
Le orecchiette? 
Yes.
Ed erano a base di farina e
acqua, farine dalla grana
anche abbastanza grossa,
come il semolino, mentre per gli
gnocchi di patate, di mais, di
zucca, di erbe, di verdure,
ecc… bisognerà aspettare fino
al XVIII secolo, ed oltre.

Angelo “Chef” Benivegna

Rubrica di Rubrica di 
GASTROSOFIAGASTROSOFIA

a cura di 
Angelo 

“Chef” Benivegna

Angelo Benivegna
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Appuntamenti
elettorali:

On. Nino Oddo

Il deputato questore all'Ars,
on. Nino Oddo, candidato
per il rinnovo dell'Assem-
blea Regionale Siciliana
nella lista "Sicilia Futura-PSI",
ieri ha incontrato gli opera-
tori del settore marmifero
di Custonaci; in serata si è
trasferito a Marsala dove
ha tenuto un incontro nel
comitato di via Crispi con
gli  operatori del porto. 
Stamattina invece incon-
trerà a Trapani  i quadri
dell'Upia e alle 18 inaugu-
rera' il comitato di via Orti. 

Il senatore cinquestelle non ci sta e contesta
la lettera aperta spedita da Micari, candidato
a Presidente della Regione Siciliana nelle fila
del PD, al personale tecnico-amministrativo,
docenti, ricercatori e assegnisti dell'Ateneo.
“Non è certo il massimo dello stile che confà
ad un Magnifico Rettore di un importante
Ateneo universitario come quello di Palermo”
- afferma il parlamentare nazionale ed ag-
giunge che “la lettera non è stata ben ac-
colta dagli oltre settantuno docenti dello
stesso Ateneo di Palermo, e ritengo che
quanto quanto dichiarato da Fabrizio Micari
evidenzia come l’intera comunità dell'Univer-
sità venga coinvolta dalla propria azione po-
litica, denotando una chiara finalità
elettorale”.
Proprio per questi motivi, ieri in Senato, il sena-
tore Santangelo ha depositato una interroga-
zione rivolta al Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca,  per chiedere

quali iniziative intenda intraprendere al fine di
garantire la terzietà e l'indipendenza, del
maggiore ateneo della Sicilia con conta oltre
4.500 dipendenti tra docenti e professori, in
modo che lo stesso non venga direttamente
interessato dalla campagna elettorale del
Rettore Fabrizio Micari.

Il senatore Santangelo: “Micari lasci fuori
l’Ateneo di Palermo dall’impegno politico”

L’informaveloce quotidiano su carta

Ruggirello mostra i muscoli anche a casa sua:
dopo Marsala arriva il bagno di folla pacecoto

Tantissima la gente intervenuta
per l’apertura del Comitato elet-
torale di Paceco. A fare gli onori
di casa i consiglieri comunali Sal-
vatore Catalano, Lorena Asta,
Lidia Bellezza, Roberto Vultaggio
e Salvatore Ricciardi. Con loro
anche l’assessore Salvatore
Scianna. Presente anche  Pietro
Valenti, vice segretario comu-
nale del Pd. Un fatto, questo, che
legittima  maggiormente la can-
didatura dell’on. Paolo Ruggirello
all’interno del Partito democra-
tico e cementifica l’apparte-
nenza alla comunità pacecota.
“Appartengo a Paceco per tra-
dizioni, per origini, per familiarità”
- così ha esordito l’on. Paolo Rug-
girello - “Ho un impegno preso
con gli elettori da mantenere. In
questi dieci anni di legislatura
tante cose sono state realizzate
a Paceco, tanti finanziamenti
fatti arrivare. Abbiamo risolto il

problema del dissesto idrogeolo-
gico di Rocche Palumberi, ab-
biamo riportato agli antichi
splendori la scuola che oggi è
stata riaperta. Sono convinto
perciò che anche Paceco il sei
novembre sarà assieme agli altri
Comuni con me a festeggiare”.
Poi ha continuato parlando diret-
tamente alla pancia dei pace-
coti: “Non abbiamo paura di

affrontare la politica in questo
momento. La gente ci accoglie
benevolmente dandoci credito
proprio per tutto quello che ab-
biamo fatto in questi anni di atti-
vità politica.  So che rimane
ancora tanto da fare per questa
provincia, tanto ancora da siste-
mare e per questo chiedo a tutti
di credere nel mio Progetto Poli-
tico che è il progetto del Partito

a cui appartengo, che è il Pro-
getto anche del Presidente Mi-
cari,  il progetto che voglio
portare avanti. Ci sono impegni
a cui non si può disattendere:
uno per tutti l’Aeroporto, il settore
agroalimentare,  la zootecnia,
l’artigianato. Bisogna parlare di
lavoro che non c’è e cercare le
soluzioni perché non possiamo
continuare a vedere  andare via
i nostri giovani”.   
A proposito di giovani. “C’è poi
la questione del  <diritto allo stu-
dio>  - ha sottolineato ancora il
candidato Ruggirello - un diritto
allo studio che la Regione Sici-
liana fino ad oggi non ha garan-
tito bene. E così i nostri giovani
preferiscono andare a studiare
fuori  presso altre Università fi-
nendo poi per non ritornare più.
Ecco anche questa è una que-
stione che dobbiamo risolvere in
maniera perentoria”. 

“Negli ultimi dieci anni sono stati fatti arrivare tanti finanziamenti a Paceco”

Ieri il candidato deputato
regionale siciliano per il PD,
Baldo Gucciardi, attuale
Assessore Regionale alla
Salute, ha visitato la Valle
del Belice. Oggi, invece,
presenzierà e concluderà il
convegno intiolato "L’ESPE-
RIENZA DELL’ASP DI TRA-
PANI NELL’ASSISTENZA
ALLO SBARCO DEI MI-
GRANTI" presso il Palazzo
Quercia, alla Cittadella
della Salute, a Casa Santa
Erice. In serata alle ore 20.
00 il candidato capolista
del PD visiterà il comitato
elettorale di Via Umberto I
n. 5 a Paceco. 

Appuntamenti
elettorali:

On. Gucciardi

“E’ un dolore che ci lascia
sgomenti e che mi porta a
sospendere, per il momento,
la campagna elettorale. 
Un abbraccio forte a Da-
niela, ai suoi familiari, al fra-
tello, al padre e una carezza
ai bambini di Gisella.
Mi auguro che la nostra
amica continui a scrivere
poesie dal cielo. Una grave
perdita per tutti noi”.

Tranchida
sulla scomparsa
di Gisella Toscano
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Esperienza
su migranti
e sanità

☺«La gestione delle emer-
genze sanitarie nell’acco-
glienza ai migranti», è il
tema dell’incontro organiz-
zato dall’ASP di Trapani, che
si tiene nel corso della mat-
tinata di oggi, con inizio alle
10, presso la Cittadella della
Salute, nella sala confe-
renze di Palazzo Quercia. 
I lavori vengono aperti dal
commissario dell’ASP Gio-
vanni Bavetta. Il direttore
del dipartimento di Preven-
zione, Francesco Di Grego-
rio, racconta l’esperienza
dell’azienda nell’assistenza
allo sbarco dal 2013 a oggi.
Ai coordinatori sanitari degli
sbarchi, Ranieri Candura e
Loredana Colomba, è affi-
dato il compito di illustrare i
dati statistici, che danno
una idea precisa della di-
mensione del fenomeno mi-
gratorio e l’impatto che
esso ha sul sistema di acco-
glienza. Inoltre raccontano
delle procedure del punto
medico avanzato attivate
in banchinai.
Infine Giovanna Mendolia,
direttore del dipartimento
salute mentale dell’ASP,
pronuncerà una relazione
sulla presa in carico del di-
sagio psichico dei migranti,
sia adulti, sia minori non ac-
compagnati. 
I lavori sono moderati dalla
giornalista Jana Cardinale,
conclusioni dall’assessore
regionale alla Salute Baldo
Gucciardi. (R.T.)

L’ex Vescovo Miccichè comprò un palazzo
con i soldi della fondazione Campanile

Nuove accuse di malversazione e appropriazione indebita per l’alto prelato
L’ex Vescovo di Trapani, Monsi-
gnor Francesco Miccichè, per
conto della Curia ha acquistato
un attico di 200 metri quadrati
euro nel centro di Roma del va-
lore di 800mila. Lo avrebbe fatto
con i soldi che avrebbe distratto
dai bilanci della Fondazione
Campanile, storico ente assisten-
ziale trapanese. È quanto rivelato
ieri in un articolo del quotidiano
La Repubblica nel quale si rac-
conta, anche, di un ulteriore ap-
profondimento di indagine
relativo ad un’altre distrazione di
fondi dell’8 per mille per cui l’alto
prelato è indagato per appro-
priazione indebita e malversa-
zione.  Monsignor Francesco
Micciché a causa delle vicende
giudiziarie e in seguito a una in-
dagine interna condotta da un
“visitatore apostolico”, un Ve-
scovo che operò su indicazione
della Santa Sede, nel 2012 fu sol-
levato dal suo incarico da papa
Benedetto XVI. Inizialmente l’in-
dagine avrebbe dovuto fare
luce su un ammanco di alcuni
milioni di euro dai conti della Dio-
cesi, circostanza che emerse da
una inchiesta giornalistica, a
firma di Giuseppe Pipitone, con-
dotta dal settimanale trapanese
L’Isola (oggi non più in edicola),
all’epoca, il 2010 diretto dal gior-
nalista Gianfranco Criscenti.
L’acquisto dell’attico a Roma è
un ulteriore tasello in un quadro a
tinte fosche che l’inchiesta della
Procura di Trapani sta cercando
di fare emergere. L’immobile sa-
rebbe stato acquistato nel 2008

per un prezzo modesto, conside-
rato il mercato immobiliare di
Roma e per di più dichiarandone
l'utilizzo ai fini di culto per non pa-
gare l'imposta di registro; l'appar-
tamento è stato intestato alla
Curia di Trapani. Un acquisto che,
come emerge dagli atti dell’in-
chiesta rivelati da Repubblica, fu
considerato  “anomalo” monsi-
gnor Alessandro Plotti, inviato dal
Vaticano come amministratore
apostolico a Trapani dopo la ri-
mozione di Micciché. Fu proprio
Monsignor Plotti, di cui ieri ricor-
revvano i due anni dalla morte,
ad affermare davanti al PM, che
non era accettabile l’acquisto di
una casa privata intestata alla
diocesi «con soldi che avrebbero
dovuto essere destinati alle fina-
lità della Fondazione Campanile
e alla cura di bambini con pro-

blemi psichici». Secondo l’ipotesi
accusatoria l'acquisto dell'appar-
tamento romano rientrerebbe
nella spregiudicata attività eco-
nomico finanziaria (apparta-
menti a Palermo, titoli su conti
esteri e polizze assicurative) che

Miccichè avrebbe perseguito
sottraendo soldi alla Diocesi e alla
Fondazione Campanile. Tra le
carte dell’inchiesta anche la fu-
sione per incorporazione della
Fondazione Campanile nella
Fondazione AuxiluimIn. (F.P.)

Se non ci fosse stata l’inchiesta giornalistica del set-
timanale L’Isola, oggi Francesco Miccichè, nel frat-
tempo sospeso a divinis, sarebbe ancora Vescovo
di Trapani. Quella inchiesta reca le firme di Giu-
seppe Pipitone e di Gianfranco Criscenti. Qualche
tempo dopo la pubblicazione i due cronisti furono
querelati da Miccichè e accusati di far parte di un
complotto volto a screditarlo. Gianfranco Criscenti
e Giuseppe Pipitone, benchè siano trascorsi sette
anni, e benchè le circostanze narrate nell’inchiesta
giornalistica si siano trasformate in una indagine
giudiziaria ben più complessa ed articolato dalle
poche righe scritte sul giornale, di fatto sono ancora sotto indagine con l’accusa di fare parte di una
sorta di consorteria dedita a mestare nel torbido ai danni dell’ex Vescovo. I due, però, non sono mai
stati ascoltati dalla Procura, nè, stranamente, sono mai stati proscioilti dalle accuse e ancor oggi at-
tendono di sapere se sono colpevoli o innocenti per aver fatto il loro mestiere. (F.P.)

Diedero il via all’inchiesta ma rimangono indagati

L’ex Vescovo Francesco Miccichè

Il giornalista Gianfranco Criscenti

Alfio Scuderi regista palermi-
tano, curatore di eventi in
campo culturale, sarà il
nuovo direttore artistico delle
attività e delle rappresenta-
zioni che saranno allestite
dalla Fondazione Orestiadi di
Gibellina nel prossimo triennio
2018 - 2020. Scuderi ha curato
diverse edizioni del Festino di
Santa Rosalia, ha diretto il Pa-
lermo Teatro Festival e ha fon-
dato il Nuovo Montevergini
esperienza teatrale che ha ri-
vitalizzato l’omonimo teatro
utilizzato in forma di autoge-
stione dalle compagnie e
dagli artisti palermitani. Scu-
deri succede nella direzione
delle Orestiadi a Claudio Col-
lovà che lo ha curato dal
2010. Scuderi ha annunciato
per le prossime esperienze ar-
tistiche a Gibellina l’uso dei
«linguaggi del contempora-
neo» in particolare nello spa-
zio principe delle Orestiadi: il
baglio delle Case Di Stefano.
Dunque in continuità con la

storia delle Orestiadi che gra-
zie all’intuizione del suo fon-
datore, Ludovico Corrao,
sono state motore di diffu-
sione delle arti contempora-
nee sul territorio siciliano.
Scuderi ha annunciato un
percorso artistico «fatto di
contaminazioni, originale e
popolare al tempo stesso»
una mescolanza di linguaggi
e di pubblico.

F.P.

Orestiadi, Alfio Scuderi
nuovo direttore artistico

Alfio Scuderi
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Birgi, incidente mortale sulla strada SP 21
Vittima una insegnante ericina di 48 anni

Gisella Toscano, 48 anni, è
morta in un incidente stradale
avvenuto, poco dopo le 21 di
mercoledì sera, sulla Strada
Provinciale 21. La vittima era a
bordo di una Lancia Musa e
percorreva la SP 21 in direzione
di Trapani, in un tratto che, per
appena 50 metri, ricade nel
Comune di Marsala, poco
prima dell’aeroporto “Vincenzo
Florio”. L’incidente è avvenuto
nella semicurva a destra prima
del ponte sul fiume Birgi: un
punto scarsamente illuminato,
con il fondo stradale in buone
condizioni. Per cause che sono
ancora in corso di accerta-
mento la Lancia Musa s’è scon-
trata frontalmente con un
furgone Opel Vivaro che pro-
veniva dalla direzione opposta,
con a bordo una donna ed un

uomo di nazionalità svizzera,
con quest’ultimo alla guida. Se-
condo una prima ricostruzione
Gisella Toscano sarebbe morta
sul colpo. Per i sanitari del 118,
intervenuti insieme a Vigili del
fuoco e Polizia Municipale di
Marsala, non c’è stato altro da
fare che constatarne la morte.
Le altre due vittime del’inci-
dente sono state trasportate
prima al pronto soccorso del-
l’ospedale di Marsala e poi tra-
sferite a Trapani. La donna, per
i gravi traumi da impatto subiti
è stata operata d’urgenza ed
ora si trova in rianimazione, con
prognosi riservata sulla vita, ma
i medici sono ottimisti riguardo
una sua rapida ripresa. Illeso il
conducente del furgone. I rilievi
della Polizia Municipale di Mar-
sala, misurazioni e verbali, e i ri-

lievi sui due mezzi posti sotto se-
questro andranno a far parte
del fascicolo per la magistra-
tura di Marsala. Gisella Toscano
era la sorella minore della sin-
daca di Erice Daniela. Gisella,
laureata all'Università di Pa-
lermo, con specializzazione a
Siena, insegnava nelle scuole
elementari. Appassionata di
letteratura, era anche una
poetessa, con all'attivo diverse
pubblicazioni. In segno di lutto
il presidente del consiglio co-
munale di Erice, Giacomo Tran-
chida, ha annullato la riunione
del consiglio comunale che era
prevista per oggi pomeriggio
alle 16 e 30. Una nota di cordo-
glio rivolta a Daniela Toscano è
stata diramata dal vicesin-
daco, Angelo Catalano, a
nome della giunta, del Consi-

glio Comunale e del   perso-
nale del Comune di Erice.
Espressioni di solidarietà e cor-
doglio sono giunte anche da
tutti gli esponenti politici del ter-
ritorio ericino.

Fabio Pace

Nello scontro frontale tra un’auto e un furgone, rimane ferita anche un’altra donna

Accusato di atti persecutori
(stalking) ad un marsalese di
39 anni, A.F., è stato vietato di
avvicinarsi a meno di 150
metri dalla sue vittime, una
famiglia di vicini di casa, con
le quali non può e non deve
comunicare in alcun modo.
La Misura cautelare è stata
notificata ad A.F. dai Carabi-
nieri su ordine del GIP del Tri-
bunale di Marsala. La
vicenda prende le mosse da
contrasti, per ragioni di vici-
nato, degenerati in minac-
ciare insistenti da parte di A.F.
ai suoi vicini di casa (marito,
moglie e figli ancora piccoli).
A.F. avrebbe minacciato di
morte l’intera famiglia. Tra le
contestazioni mosse all’inda-

gato anche le lesioni perso-
nali (per una lite in cui è ve-
nuto alle mani con il vicino,
intimidazioni e danneggia-
menti. L’accusa più grave
mossa ad A.F.: avere “sgom-
mato” con la sua auto come
se volesse investire i bambini
della coppia. (R.T.)

Marsalese accusato di stalking
Vietato avvicinarsi alle vittime

A Marsala
un estortore
ai domiciliari

I Carabinieri di Petrosino
hanno arrestato e posto
agli arresti domiciliari Ago-
stino De Vita, marsalese,
26 anni, per estorsione ag-
gravata. I militari hanno
eseguito il provvedimento
restrittivo emesso dal GIP
del Tribunale di Marsala
che ha riconosciuto gravi
gli indizi di colpevolezza
raccolti dal PM e dai cara-
binieri a carico del gio-
vane. I fatti, risalgono al
giugno scorso, quando De
Vita è entrato in un bar di
Strasatti, con l’intento farsi
consegnare una somma
di denaro dal titolare mi-
nacciando «di fare ca-
sino» se non fosse stato
accontentato. Il 26enne,
era stato già arrestato ad
aprile per una tentata ra-
pina nella stessa attività
commerciale. (F.C.)

Gisella Toscano

incagliati con la loro imbarcazione su un  basso
fondale di fronte la costa di Nubia, sono stati
salvati dall’intervento della Guardia Costiera.
È accaduto nella notte tra sabato e domenica
scorsi, ma solo ieri la Guardia Costiera lo ha
reso noto. Protagonisti della disavventura tre
diportisti che navigando sotto costa sono finiti
su una corona di scogli appena sotto il pelo
dell’acqua. L’allarme è scattato, intorno alle
19, dopo la chiamata alla centrale operativa
della Guardia Costiera da parte dello stesso
conduttore dell’imbarcazione. La capitaneria,
ben a conoscenza della insidia che rappre-
senta quello specchio, di mare ha disposto
l’uscita del battello GC B22, tenuto conto che
altre unità di maggiori dimensioni non avreb-
bero potuto operare. Nonostente l’uso del
gommone il personale della Guardia Costiera
s’è dovuto mantenere a trenta metri dall’im-
barcazione incagliata a causa degli scogli
emergenti resi ancora più insidiosi dall’oscurità.

Confermato il buono stato di salute dei tre di-
portisti, si è deciso di far intervenire una moto-
vedetta per illuminare la zona. Un operatore
subacqueo della capitaneria si è avvicinato al-
l’imbarcazione incagliata e con l’aiuto di un
tender i tre sono stati trasbordati sulla motove-
detta della guardia costiera. Alle ore 22 circa,
i mezzi facevano rientro al porto di Trapani.

Francesco Catania

Imbarcazione incagliata sui bassi fondali,
tre persone salvate dalla Guardia Costiera 

Un gommone di soccorso



La Pallacanestro Trapani si prepara 
ad affrontare la Virtus affamata di punti

La Pallacanestro Trapani ha
svolto ieri l’ultimo “doppio”
della settimana per la prima
squadra (10,15/12,15 pesi +
basket – 17.30/19.30 basket),
in vista della ripresa del
campionato. Domenica a
partire dalle 18, infatti, la for-
mazione guidata da Duca-
rello  affronterà al Pala
Conad la Virtus Roma nella
gara valida per la 4a gior-
nata di A2 Old Wild West gi-
rone Ovest.  Per l’ assistant
coach  Daniele Parente “La
formazione di Corbani è
una squadra ancora a
secco di vittorie ma che, a
mio parere, ha raccolto
molto meno di quanto
avrebbe dovuto. Roma è
una squadra veloce ed ag-
gressiva che fa del ritmo
alto la sua peculiarità e che
cerca di attaccare nei primi
secondi dell’azione. Noi do-
vremo cercare di bissare
l’approccio avuto contro
Siena e provare ad imporre
la nostra pallacanestro,
consapevoli che giocare in
casa potrà darci un piccolo
vantaggio”. Nella mattina di
sabato, alle 12, presso la
sala stampa “Cacco Benve-
nuti” del Pala Conad, si svol-
gerà la conferenza stampa
pregara di coach Ugo Du-
carello alla quale interverrà
anche l’ala granata Jesse
Perry. Per tutti i tifosi, sarà
possibile vedere la diretta
streaming della conferenza
sulla pagina facebook uffi-
ciale. Intanto la formazione

romana nell’impegno in
terra siciliana dovrà fare a
meno di Massimo Chessa  il
quale durante la scorsa par-
tita con Scafati ha subìto la
frattura scomposta della
prima falange nel quinto
dito della mano sinistra, che
necessita riduzione chirur-
gica. Nelle prossime ore
verrà stabilita la data dell’in-
tervento. Il coach del com-
plesso laziale, Fabio
Corbani, anche se è arri-
vata la sconfitta contro  Gi-
vova Scafati per 87-92 si
dichiara abbastanza soddi-
sfatto per quanto fatto ve-
dere dai propri uomini. E’
stata una gara molto com-
battuta nella quale la Virtus
Roma ha mostrato segni di
miglioramento che lasciano
ben sperare il tecnico:
“Quello che posso dire è

che c’è stato sicuramente
un progresso e che stiamo
cercando di capire quali
possono essere i nostri punti
di forza.-ha dichiarato il
coach-. Contro Scafati ab-
biamo avuto nuove idee ed

è importante perché in set-
timana noi proviamo delle
cose ma accettiamo di svi-
lupparne altre se la partita
ci fa intravedere in che dire-
zione possiamo andare”. 

A.I.

Quella romana è una squadra veloce ed aggressiva, serve tutta la grinta
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Ha già diretto due partite nel
girone C della serie C, il pros-
simo uomo in giacchetta nera
chiamato ad arbitrare Tra-
pani-Catanzaro, gara vale-
vole per la decima giornata di
campionato, che si disputerà
lunedì 23 ottobre alle 20,45
presso lo Stadio Provinciale di
Trapani. Si tratta di Riccardo
Annaloro della sezione AIA di
Collegno. Le partite dirette in
questo campionato sono Paganese Reg-
gina 1-1 del  9 settembre scorso con  5 am-
moniti,1espulso e 1 rigore concesso e
Bisceglie-Juve Stabia 1-0 del 3 ottobre con

4 ammoniti e una doppia
ammonizione.  Annaloro,
nato a Torino, 29 anni, è alla
sua terza stagione di Can Pro
e ha diretto 29 gare di cam-
pionato con uno score di 12
vittorie per le squadre di
casa, 9 pareggi e 8 vittorie
per squadre impegnate in
trasferta. Ha comminato 118
ammonizioni, 18 espulsioni e
ha concesso 13 calci di ri-

gore. Il fischietto piemontese è alla prima
direzione con il Trapani, mentre vanta due
precedenti con i giallorossi dello scorso
campionato. 

La prima volta coi granata dell’arbitro Annaloro
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Tre gare esterne
per le giovanili
del Trapani

Tutte impegnate in
campo esterno le tre for-
mazioni giovanili del Tra-
pani calcio. Domani per
la quarta giornata di an-
data, a partire dalle 15,
la squadra Berretti se la
vedrà sul rettangolo di
gioco calabrese del C.S.
“Marca” di Rende in
provincia di Cosenza.
Domenica, invece, per
la sesta partita di an-
data sarà derby, con le
compagini Under 17 e
Under 15 che saranno
ospiti dei pari grado
dell’Akragas. La forma-
zione Under 15 si troverà
opposta ai padroni di
casa allo stadio Esse-
neto di Agrigento a par-
tire dalle 12,15, mentre il
gruppo dell’ Under 17
scenderà in campo con
fischio d’inizio fissato per
le 14,15.

Comune di Trapani: 
- Palazzo D’Alì

- Prefettura
- Questura

- Comando provinciale 
dei  Carabinieri

Comune di Erice:
- Uffici comunali di C/da 

Rigaletta Milo 

Comune di Valderice:
- Municipio

Comune di Paceco:
- Municipio

Comune di Custonaci:
- Municipio

Enti e istituzioni




